
LANTHIMOS SFODERA 

UN'INCONSUETA IRONIA PER 

DENUNCIARE LA CONDIZIONE 

DELLA DONNA IN UN MONDO 

RIGIDAMENTE PATRIARCALE. 
RECENSIONE DI PAOLA CASELLA  

INGHILTERRA, 18ESIMO SECOLO. LA REGINA ANNA È 

UNA CREATURA FRAGILE DALLA SALUTE PRECARIA E 

IL TEMPERAMENTO CAPRICCIOSO. FACILE ALLE 

LUSINGHE E SENSIBILE AI PIACERI DELLA CARNE, SI 

LASCIA PESANTEMENTE INFLUENZARE DALLE 

PERSONE A LEI PIÙ VICINE, ANCHE IN TEMA DI 

POLITICA INTERNAZIONALE. E IL PRINCIPALE 

ASCENDENTE SU DI LEI È ESERCITATO DA LADY 

SARAH, ASTUTA NOBILDONNA DAL CARATTERE DI 

FERRO CON UN'AGENDA POLITICA BEN PRECISA: 

PORTARE AVANTI LA GUERRA IN CORSO CONTRO LA 

FRANCIA PER NEGOZIARE DA UN PUNTO DI FORZA - 

ANCHE A COSTO DI RADDOPPIARE LE TASSE SUI 

SUDDITI DEL REGNO. IL PIÙ DIRETTO RIVALE DI LADY SARAH È L'AMBIZIOSO 

POLITICO ROBERT HARLEY, CHE FAREBBE QUALUNQUE COSA PUR DI 

ACCAPARRARSI I FAVORI DELLA REGINA. MA NON SARÀ LUI A CONTENDERE A 

LADY SARAH IL RUOLO DI FAVORITA: GIUNGE INFATTI A CORTE ABIGAIL MASHAM, 

LONTANA PARENTE DI LADY SARAH, MOLTO PIÙ IN BASSO NEL SISTEMA DI CASTE 

INGLESE. 

QUEL CHE NON MANCA AD ABIGAIL PERÒ SONO LA BELLEZZA E L'ISTINTO DI 

SOPRAVVIVENZA, SVILUPPATO IN DECENNI DI ABUSI E PREPOTENZE SUBÌTE. 

QUALE DELLE DUE DONNE RIUSCIRÀ AD INSEDIARSI PER SEMPRE COME FAVORITA 

DELLA REGINA? 

YORGOS LANTHIMOS APPLICA LA SUA VISIONE NICHILISTA AD UN TRIO TUTTO AL 

FEMMINILE E A UNA SOCIETÀ TEATRO DI SANGUINOSI CONFLITTI DI CLASSE. E 

PROPRIO PERCHÉ IL CONTESTO E LE TRE PROTAGONISTE HANNO MOTIVI 



CONDIVISIBILI PER ESSERE SPIETATE, LA STORIA ESCE DALL'ASTRAZIONE 

METAFISICA CHE AVEVA CARATTERIZZATO I LAVORI PRECEDENTI DEL REGISTA.  

LA FAVORITA È CALATO IN UN CONTESTO STORICO E POLITICO BEN PRECISO, E 

RACCONTA SENZA TROPPE ESAGERAZIONI LA CONDIZIONE FEMMINILE COME UN 

PERCORSO A OSTACOLI ALL'INTERNO DI UN MONDO PATRIARCALE CHE LASCIA 

ALLE DONNE POCHISSIMI SPAZI DI MANOVRA, E ANCOR MINORI DIFESE. L'UNICA 

DONNA CHE CONTA, QUI, È LA REGINA, MA QUESTO NON LA SOTTRAE ALLE 

LOGICHE DEL POTERE DECLINATO AL MASCHILE, CHE SI ESPRIME AL GRADO ZERO 

CON L'ENNESIMA GUERRA. ANNA È UNA BAMBINA MAI CRESCIUTA (E 

IMPOSSIBILITATA A VEDER CRESCERE I SUOI NUMEROSI FIGLI) CAPACE DI 

IMPROVVISE GENTILEZZE E DI ALTRETTANTO IMPREVEDIBILE FEROCIA. UNA 

CREATURA SOLA E MALATA AL CROCEVIA DEGLI INTERESSI DEGLI ALTRI, 

MASCHERATI DA OSSEQUIO O DA AFFETTO. MA AL CONTRARIO DI OGNI ALTRO 

CITTADINO INGLESE, LA REGINA PUÒ DIRE: "SI FA COSÌ PERCHÉ LO DICO IO" - IL 

CHE È IL SOGNO DI OGNI BAMBINO VIZIATO, OLTRE CHE LA PIÙ ELEMENTARE 

ESPRESSIONE DEL POTERE ASSOLUTO. PER QUESTO L'IRONIA CHE COLORA TUTTA 

LA NARRAZIONE È MALIZIOSA E PUERILE, INCLINE AL DISPETTO PIÙ ANCORA CHE 

AL SOPRUSO, E SOLLEVA (FINALMENTE) LA NARRAZIONE DAL REGISTRO PLUMBEO 

DI MOLTO LANTHIMOS PRECEDENTE. 

 

LA CINEPRESA DEL REGISTA (E DEL SUO DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA, 

L'IRLANDESE ROBBIE RYAN, GIÀ "OCCHIO" DI ANDREA ARNOLD) CREA SPAZI 

COMPRESSI E CLAUSTROFOBICI, MICROCOSMI AUTOREFERENZIALI SCHIACCIATI 

DA UN FISH EYE CHE STRITOLA GLI ESSERI UMANI IN UNA MORSA FATALE. 

ALL'INTERNO DELLE SUE INQUADRATURE LE TRE ATTRICI PROTAGONISTE - OLIVIA 

COLEMAN NEI PANNI DELLA REGINA, IN GRADO DI FINGERE UN'EMIPARESI SENZA 

PERDERE I TEMPI COMICI E DRAMMATICI, RACHEL WEISZ IN QUELLI DI LADY 

SARAH ED EMMA STONE NEL RUOLO DI ABIGAIL - FANNO A GARA A SUPERARSI IN 

BRAVURA, OGNUNA ALZANDO L'ASTICELLA RECITATIVA A MANO A MANO CHE NEI 

LORO PERSONAGGI AUMENTA IL LIVELLO DI PERFIDIA E LA CAPACITÀ DI 

INVENTARSI STRATEGIE DI DOMINIO SEMPRE PIÙ PERVERSE. AD OGNI LORO GESTO 

CORRISPONDE UN ISTINTO VITALE, ANCORCHÉ MALATO, CHE QUESTA VOLTA HA 

UNA GIUSTIFICAZIONE SOCIALE E PORTA ACQUA AL MULINO 

DELL'EMPOWEREMENT FEMMINILE: MOSTRANDO PERÒ COME LA BRUTALITÀ E 

L'EFFERATEZZA NON SIANO APPANNAGGIO SOLO MASCHILE, MA PARTE 

INTEGRANTE (E IMPRESCINDIBILE) DELLA NATURA UMANA. 
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